
PATENTE A PUNTI, VOLANTI A SECCO

Il semestre comincia con gli insulti di Bossi
«Stronzetti e imbecilli»: così definisce i costituenti europei il giorno dell’insediamento di Berlusconi
In Parlamento la destra vota da sola, Ulivo contro. D’Alema: se questo è l’inizio c’è da preoccuparsi

S ono arrivati gli ambasciatori, aulì-aulì-ulà. Ecco in tv la protesta
dei diplomatici italiani, che hanno manifestato davanti al ministe-

ro degli Esteri alla loro maniera elegante e anche un po’ sarcastica,
offrendo fichi secchi dentro le famose feluche. E questo per alludere alle
condizioni disastrate delle rappresentanze italiane nel mondo. Il servizio
del Tg3 ha citato la cifra (800 euro!) che un’ambasciata avrebbe a
disposizione per promuovere la nostra cultura. Speriamo ne faccia buon
uso, o almeno un uso migliore di quanto il ministro Frattini faccia della
sua intelligenza e soprattutto di quella degli italiani, ai quali anche ieri ha
propinato una dichiarazione da addetto stampa di Berlusconi e non da
ministro della Repubblica. Certo, farebbe meglio a preoccuparsi delle
condizioni delle nostre ambasciate rimaste a secco, così come nei giorni
scorsi si è saputo delle volanti della polizia senza benzina. Per venire
incontro a necessità così urgenti, anziché condonare qualche altro scem-
pio, Berlusconi, chissà, potrebbe restituire allo Stato i circa 160 (uno più,
uno meno) milioni di euro che si è autocondonato in quanto padrone di
Mediaset. Tanto per ingraziarsi i comunisti del New York Times.

fronte del video Maria Novella Oppo

B. e l’autocondono

Il boss Guttadauro, capo mafia
di Brancaccio a colloquio con un amico:
«Noi qualche problema lo dobbiamo

risolvere. Speriamo che vince la
destra. Berlusconi ci deve risolvere
pure i nostri, di processi, non solo

i suoi». Dalle intercettazioni telefoniche
(11 maggio 2001) depositate al
tribunale di Palermo il 26 giugno 2003

Sulle strade di Babele

In Iraq continua lo stillicidio di mor-
ti e feriti americani e iracheni. Ieri a
Baghdad un blindato è stato centrato
da un razzo. Quattro soldati Usa sa-
rebbero stati uccisi, ma il Pentagono
parla solo di feriti. Sale a 9 il numero
dei morti nell’esplosione di una mo-
schea a Falluja. Nel mirino anche gli
italiani: un bus-bomba si aggirerebbe
a Nassiriya pronto a esplodere.

ZAMBRANO A PAGINA 8

ROMA Mentre in Parlamento il cen-
trodestra approva una propria mo-
zione sul semestre italiano, Umber-
to Bossi apostrofa così l’Unione Eu-
ropea a guida berlusconiana: «È la
terra di Bingo Bongo, di quattro
stronzetti imbecilli». Alla Camera e
al Senato il centrosinistra vota una
propria mozione. Il presidente dei
Ds, Massimo D’Alema: «Il governo
non poteva iniziare peggio il seme-
stre».

ALLE PAGINE 2-3-4-5

C hi l’ha detto che il semestre
di presidenza italiana del-

l’Unione europea debba essere un
«tabù», addirittura un «lettino da
astanteria» dove «sterilizzare» la
«democrazia ferita»? Indubbia-
mente qualcuno dell’opposizione,
e sicuramente di una opposizione
irresponsabile. Che oggi neppure
il ministro degli Esteri ritrova nei
banchi parlamentari, quando ri-
chiama al «dovere politico e mora-
le» di sostenere il semestre italia-
no. Deve però aver ricordato Fran-
co Frattini, quando all’opposizio-
ne c’era Silvio Berlusconi.
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GRECO A PAGINA 10

I l solo membro del Senato degli
Stati Uniti che ha votato contro

la concessione dei poteri di guerra al
presidente George W. Bush, Robert
Byrd del West Virginia, sostiene che il
presidente ha mentito per giustificare
la guerra in Iraq e che prima o poi la
verità verrà fuori. Piacerebbe crederlo.
Ma mentre il senatore Byrd a lungo
andare verrà vendicato, la cultura del-
la menzogna che prevale in seno al-
l’amministrazione Bush è parte inte-
grante della più vasta cultura dell’op-
portunismo.
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SACCHETTI A PAGINA 6

È morto il medico
che piaceva alla destra
La sua cura sul cancro

divise l’Italia

Delitto Marco Biagi

Fichi secchi
nelle feluche

La rivolta
dei diplomatici

Medio Oriente
QUANDO ERANO
ALL’OPPOSIZIONE

Pasquale Cascella

LA GUERRA
DELLE BUGIE

William Pfaff

Iraq occupato, la morte a ore
Attaccato un blindato Usa, 9 iracheni uccisi nella moschea, allarme per i militari italiani

Europa

Scuola

Di Bella
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Ambasciate

MORATTI
IL TEMPO
VUOTO
Marina Boscaino

La bicicletta di Marco Biagi sul luogo del delitto

Sharon-Abu Mazen
finalmente la stretta di mano

DE GIOVANNANGELI A PAGINA 7

N on c’è dubbio che la questione
economica rappresenti oggi

uno dei problemi principali dell’Unio-
ne Europea. I risultati di crescita delu-
denti, l’elevata disoccupazione, le diffi-
coltà di bilancio, il confronto col mo-
dello (apparentemente) vincente ameri-
cano, hanno contribuito alla messa in
discussione della politica della Bce rite-
nuta troppo restrittiva, all’allentamen-
to (e in prospettiva forse anche alla
crisi) del patto di stabilità, e all’accen-
tuarsi di posizioni nazionaliste e non
cooperative all’interno dell’Ecofin. Il
problema è capire dove risiede l’origi-
ne delle difficoltà attuali, e cosa si può
fare in proposito. È bene dire subito
che contrariamente a quanto sostenuto
da numerosi economisti americani, gli
studi effettuati sulla politica monetaria
della Bce dimostrano che il suo com-
portamento pratico, al di là delle diffe-
renze statutarie, non è stato diverso da
quello della Fed di Greenspan.
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CRESCERE
O NO

QUESTO È
IL PROBLEMA

Vincenzo Visco

I nnanzitutto una precisazio-
ne: le norme approvate con

la legge n. 53 del 28 marzo 2003
- la riforma, o meglio, la contro-
riforma Moratti - sono estrema-
mente generali. Gli aspetti con-
creti del provvedimento verran-
no definiti attraverso decreti at-
tuativi che il Consiglio dei mini-
stri può emettere entro due an-
ni. In caso ciò non avvenisse, la
legge decadrebbe.
Recentemente è stata presentata
una bozza, non ancora approva-
ta, del primo decreto attuativo,
«definizione delle norme genera-
li relative alla scuola dell’infan-
zia e al primo ciclo dell’istruzio-
ne».
Quella di «controriforma» non è
una provocatoria definizione a
effetto.
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Scorta: dal Viminale alla Questura
sbagliarono tutti, nessuno è colpevole

Mariagrazia Gerina

F ermi tutti, abbiamo scherza-
to. Il ministro Lunardi è già

pronto a stracciare tutte le multe
emesse nel primo giorno del nuo-
vo codice della strada. E chiederà
al collega Pisanu di fare altrettanto,
visto che né gli automobilisti né i
vigili che li hanno multati hanno
fatto in tempo a leggere le nuove
regole sulla Gazzetta ufficiale pub-
blicata solo nella serata di lunedì.
«Quelle multe vanno sospese». So-
no fuori legge.
Il primo giro della patente a punti
è stato una partita di Monopoli.
Ora si ricomincia da capo, tutti a
quota venti, come se nulla fosse
stato.
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l'Unità + libro "Hotel Palestine" € 4,00;
l'Unità + libro "La legge dell'impunità" € 4,00;
l'Unità + libro "Cervelli export" € 3,80;
l'Unità + rivista "Sandokan" € 3,10;
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